
 

 
 

Dal Vangelo di Matteo (15, 21-28) 

I n quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco una donna Cananea, che veniva 

da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 

demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 

«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute 

della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 

bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangia-

no le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga 

per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  

La Pietra Scartata è un’iniziativa sul 
tema delle fragilità intese come 
risorse preziose per l’intera comu-
nità, nata dall'esperienza africana 
del Saint Martin, organizzazione no 
profit attiva sugli altopiani a nord 
del Kenya che si occupa di far 
emergere la parte migliore delle 
persone indipendentemente dalla 
loro condizione fisica, psicologica e 
sociale. 
Durante la serata verranno propo-
ste le testimonianze di chi ha fatto 
la scelta di trasformare la propria 
debolezza (vera o presunta) in oc-
casione di riscatto, di miglioramen- 
to di sé e, in definitiva, di rafforza-
mento della coesione attraverso la 
diffusione della solidarietà.  
Si parlerà di GUARIGIONI, colletti-
ve e dell'anima, guarigioni fatte di 
relazioni familiari che creano be-
nessere e guarigioni intese come 
"riconoscimento dei limiti e delle 

capacità del corpo". 
Saranno presenti Piergiorgio Cattani, giornalista e autore del libro “Guarigione” ed Emanuela Arti-
ni e Paolo Ghezzi, autori del libro “Filolò rema nell’aria”. La serata sarà accompagnata dalla musica 
di Roberto Dalla Vecchia. Un distillato di emozioni, “giocato” sui significati profondi che possiamo confe-
rire alle parole come alla vita stessa. Ingresso libero. 

SIAMO CONVINTI CHE NELLA NOSTRA VITA ABBIAMO BISOGNO DI MOMENTI CHE INFONDANO  
SPERANZA E VOGLIA DI VIVERE. QUESTO È IL MOTIVO PER CUI VI INVITIAMO A PARTECIPARE. 

Sabato 12 e domenica 13 agosto al termine delle Sante Messe sono stati raccolti per il  

CUAMM - Medici con l’Africa 6.433,75 €. GRAZIE a tutti per la generosità! 



Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com -  urgenze 389.5511745 

Domenica 20 agosto 
XX Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio) 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti Fam. Farina e Colombo; def.ti Fam. 
Cappellari Gino; Martini Mario (20° ann.), Contri Elisabetta e 
Martini Bruno; Menegatti Fioravante, Luigi, Gabriella, Oro 
Angela; Alberti Cristiano, Battista, Lucia e fam.; Cappellari Gio-
vanni e fratelli: Chiomento Attilio, Marco, Carpanedo Pierina, 
Cappellari Giovanna 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Gionny e fam.; def.ti Fam. Bognora e 
Caldana; Rossi Domenico, Caterina e Donato 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Attilio, Angelina, Rossi Angelo 
Ore 16.00 (Santuario del Buso): recita del Santo Rosario 
Ore 18.00 (Gallio): Romio Carlo; Sambugaro Giuseppe; Man-
zardo Maria (ann.), Luigi e def.ti Fam. Stella Domenico 
 

Lunedì 21 agosto 
San Pio X, papa 

Ore 18.00 (Gallio): 7° Stella Giovanni; Rigoni Vittorio; def.ti 
Fam. Segafredo e Tagliaro; def.ti Fam. Zonta, Miglioranza, 
Tonellotto 
 

Martedì 22 agosto 
Beata Vergine Maria Regina 

Ore 18.00 (Gallio): Munari Giovanna, Antonio; Stella Giacomo 
e fam.; Delogu Gianni 

 
Mercoledì 23 agosto 

Ore 18.00 (Gallio): Sartori Cristiano; Tura Giacomo, Guerra 
Luigi, Munari Carolina, Donnini Walter; Giampaolo e Roberta; 
Chiomento Attilio, Marco, Carpanedo Pierina, Cappellari Gio-
vanna 
 

Giovedì 24 agosto 
San Bartolomeo, apostolo - Patrono di Gallio 

Ore 10.00 (Gallio): intenzione offerente 
Ore 18.00 (Gallio): Santa Messa solenne presieduta dal ve-
scovo don Giampiero Gloder. Gloder Lorenzo; Stella Elda e 
Lucia; Caprin Davide 

Venerdì 25 agosto 
Dedicazione della Basilica cattedrale 

Ore 18.00 (Gallio): Carli Antonia (ann.), Caterino, Lina, Cele-
ste; don Galdino e sacerdoti defunti di Gallio 
 

Sabato 26 agosto 
Ore 18.00 (Foza): Chiomento Attilio, Marco, Carpanedo Pieri-
na, Cappellari Giovanna 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Donato, Lorenzo, Giovannina; def.ti 
contrada Bertigo; Bergamin Maria; Emanuele, Rita, Gino; Sam-
bugaro Gianfranco; Gloder Tarcisio (ann.), Vincenzo e fam 
 

Domenica 27 agosto 
XXI Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio) 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti Fam. Gino Cappellari; Contri Gino, 
Stona Rosina 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Costante (Nino) 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 16.00 (Santuario del Buso): recita del Santo Rosario 
Ore 18.00 (Gallio) 
 
 

 
RICORDIAMO CHE FINO A SABATO 26 AGOSTOLA SANTA 

MESSA DELLE ORE 18.00 SARA’ CELEBRATA ANCHE A FOZA. 
LA RECITA DEL SANTO ROSARIO AL SANTUARIO DEL BUSO 

TERMINERA’ CON DOMENICA 27 AGOSTO 

 
 
 

 

Nei giorni scorsi è venuto a mancare Stella Giovanni della 
Comunità di Gallio; lo raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della consola-
zione della fede. 

 

San Bartolomeo apostolo, patrono di Gallio 

A prima vista quella di Natanaele-Bartolomeo sembrerebbe una figura "secondaria", quasi sempre eclissata da per-
sonalità più forti. Ma nel Vangelo di Giovanni troviamo un episodio che invece lo vede protagonista e che offre nu-
merosi spunti di riflessione: è la chiamata dell'apostolo. Natanaele si trova seduto all'ombra di un fico quando viene 
raggiunto dall'amico Filippo che con tono entusiastico gli dice «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè 
nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazareth». Bartolomeo è però scettico, diffidente, tanto che ri-
sponde con sprezzante incredulità: «Da Nazareth può mai venire qualcosa di buono?»; e Gesù risponde: «Ecco dav-
vero un Israelita in cui non c’è falsità»: è una straordinaria attestazione di fiducia che non ha uguali in tutti i Vangeli. 
L'uomo, infatti, ne resta spiazzato: «Donde mi conosci?» domanda. E Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse ti vidi 
mentre eri sotto il fico». Questa frase tocca nel profondo il cuore di Bartolomeo: coglie forse una domanda inespres-
sa, un pensiero nascosto, testimoniando come Gesù sappia leggere nelle pieghe più segrete dell'interiorità. Fatto 
sta che l'ex-scettico si trasforma nel volgere di un istante in un fervente seguace di Cristo: «Rabbi, tu sei il Figlio di 
Dio. Tu sei il re d'Israele!». Terminato questo dialogo Bartolomeo torna nell'ombra, per riemergere solo di tanto in 
tanto: lo ritroviamo a Gerusalemme, dopo la Pentecoste, tra coloro che, come riferiscono gli Atti degli Apostoli, so-
no «assidui e concordi nella preghiera». Secondo la tradizione, avrebbe subito un atroce martirio, condannato a 
essere scuoiato vivo e poi decapitato.  Una delle raffigurazioni più celebri si trova a Roma, nella cappella Sistina: 
nella maschera di volto, sfigurata dalla sofferenza, che appare su questa pelle pare che Michelangelo abbia voluto 
tracciare il suo autoritratto.  


